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XIII Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Marco: 5,21 ss 

Vissuto alla grande il Grest 2018, iniziamo il mese di luglio 

con il 63° campeggio per 1-2 media, cui seguirà in agosto quello 

per i giovani. Sono esperienze che non hanno bisogno di tante 

sottolineature. Fanno parte ormai della vita della nostra Comu-

nità. Tutti dobbiamo un grazie a quanti, per tanti anni, hanno 

reso possibile tutto ciò: oltre 4000 presenze! 

Come parroco, mi sento di dire, che tutto ciò che è avvenuto 

fra noi non è attribuibile a questo o a quello, ad una data inizia-

tiva o a certe opportunità. Io avverto nella Comunità un 

“Mistero di Grazia”, che ci avvolge, che ci rende disponibili, che 

rende possibile ciò che a volte sembrava solo un sogno o utopia! 

Ma tutto è lasciato al caso, come la pioggia che cade? No! 

Assolutamente no! Gesù ci dice: “Credete al Vangelo!”. Il Vange-

lo non è solamente un libro unico; esso è Parola di Dio. Gesù lo 

paragona ad un seme. Se non semini, non puoi raccogliere! E se 

hai raccolto vuol dire che hai seminato quella parola dentro di 

te. Un comunità cristiana si misura solo su questo, su quel seme! 

Dobbiamo credere che la “parola di Dio” è per sua natura 

creativa: essa opera ciò che dice. E’ questo il “Mistero di Gra-

zia”. Ogni campeggio tende ad introdurre i giovani su questa 

strada. Non è semplice per noi e per loro. Ma tanti passi si sono 

fatti. Cari Giovani, i bambini che in questi giorni vi hanno ab-

bracciato, che vi hanno fissato negli occhi, vi hanno comunicato 

molto più che i mille messaggi di WhatsApp. E’ un’emozione 

“divina” che segnerà la vostra strada per tutta la vita. don 

 21 luglio: Giornata dell’Accoglienza. E’ un appuntamento che ci siamo 

dati da ormai 8 anni, per favorire la reciproca conoscenza specie con quanti ven-
gono dall’Africa.  Se per tutti è difficile inserirsi in un nuovo ambiente, inserirsi in 
un nuovo stato lo è ancora di più. Nel tempo però i bambini crescono, si amalga-
mano e tutto diventa più “normale”. Ricordiamoci che questo fenomeno è di per 
sé irreversibile e credo “provvidenziale”. 

 22 e 23 luglio: Musical “Pinocchio”. I giovani offrono alla Comunità il loro 

15° Musical. Sempre dignitoso, coinvolgente, sempre artisticamente riuscito.  

 24 luglio: Commedia Dialettale “La neve di zio Anselmo”. Il dialetto è 

un patrimonio che non si deve perdere ed è un peccato usarlo solo “per ridere”. 
Esso è una “lingua” altamente poetica che sa esprimere le note più alte del no-
stro comunicare. Grazie a questo Gruppo che recitando ce ne ricorda il valore. 

 28 luglio: Inizio Giochi di Quartiere. E’ un’iniziativa che sa coinvolgere 

tutto il paese. Già questo sarebbe sufficiente per un 10 e lode! E’ partita alla 
grande, ma dovrà ancora crescere non solo sul piano agonistico, ma anche su 
quello culturale. I giochi di quartiere dovrebbero portare alla luce le tante 
“ricchezze” spesso nascoste, per dare un volto nuovo a Montecchio. Le persone 
non sono oggetti, che rimangono sempre uguali, ma esseri in cammino, sempre 
diversi e sempre nuovi. Dobbiamo sempre saper ascoltare e farsi interpreti delle 
esigenze che “portano” le nuove generazioni.  

21Essendo Gesù passato di 

nuovo in barca all'altra ri-

va, gli si radunò attorno 

molta folla ed egli stava lungo il 

mare. 22E venne uno dei capi della 

sinagoga, di nome Giàiro, il quale, 

come lo vide, gli si gettò ai piedi 
23e lo supplicò con insistenza: «La 

mia figlioletta sta morendo: vieni 

a imporle le mani, perché sia sal-

vata e viva». 24Andò con lui. Molta 

folla lo seguiva e gli si stringeva 

intorno. 

..35Stava ancora parlando, 

quando dalla casa del capo della 

sinagoga vennero a dire: «Tua 

figlia è morta. Perché disturbi an-

cora il Maestro?». 36Ma Gesù, udi-

to quanto dicevano, disse al capo 

della sinagoga: «Non temere, sol-

tanto abbi fede!». 37E non permise 

a nessuno di seguirlo, fuorché a 

Pietro, Giacomo e Giovanni, fratel-

lo di Giacomo. 38Giunsero alla casa 

del capo della sinagoga ed egli 

vide trambusto e gente che pian-

geva e urlava forte. 39Entrato, dis-

se loro: «Perché vi agitate e pian-

gete?  

La bambina non è morta, ma 

dorme». 40E lo deridevano. Ma 

egli, cacciati tutti fuori, prese con 

sé il padre e la madre della bambi-

na e quelli che erano con lui ed 

entrò dove era la bambina. 41Prese 

la mano della bambina e le disse: 

«Talità kum», che significa: 

«Fanciulla, io ti dico: àlzati!».  
42E subito la fanciulla si alzò e 

camminava; aveva infatti dodici 

anni. Essi furono presi da grande 

stupore. 43E raccomandò loro con 

insistenza che nessuno venisse a 

saperlo e disse di darle da man-

giare. 
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Calendario Ss. Messe 
LUGLIO 

  1 - ore     8.00 Tonucci 

     -  ore  10.00 Pontellini 

     - ore   11.15 pro-Populo 

     - ore   19.30 Cangiotti 

2 -  Mara 

7 - Pancrazi - Miliffi 

  8 - ore     8.00 Bravi 

     -  ore  10.00 Pretelli int. 

     - ore   11.15 trig. Antimo 

     - ore   19.30 Venturi-Broccoli 

GRINI EMILIO  di anni 82 

residente in via Montefeltro 25 

è morto il 28 giugno 2018 

SIGNORE NON ANDARE VIA, 

SIGNORE 

Quando trovi chiusa 

la porta del mio cuore, 

abbattila ed entra: 

non andare via,  

Signore. 

 

Quando le corde  

della mia chitarra 

dimenticano il tuo nome, 

ti prego, aspetta: 

non andare via, Signore. 

 

Quando il tuo richiamo 

non rompe il mio torpore, 

folgorami con il tuo dolore: 

non andare via, Signore. 

 

Quando faccio sedere  

Altri sul tuo trono, 

o re della mia vita: 

non andare via, Signore. 

Rabindranath Tagore  

Oggi ricevono il Sacramento del 

Battesimo: 

SALTARELLI MATHIAS 

SPEZZANO KIMBERLY 

********** 

LE PROSSIME CELEBRAZIONI 

DEL BATTESIMO   

SARANNO: 

 DOMENICA 2 SETTEMBRE 2019 

 DOMENICA 7 OTTOBRE 2019 

 DOMENICA 25 NOVEMBRE 2019 

Con questo numero si sospende 

il Notiziario Parrocchiale  

La sua  pubblicazione riprenderà 

da domenica 26 agosto 

2018. 

SIGNORE ASPETTAMI 

Signore, aspettami! 

Non andare così in fretta... 

Io non posso seguirti. 
 

Tu vai troppo forte per me.  

Aspettami, lasciati raggiungere.  

Signore, però non devi fermarti, 

né rallentare il tuo passo. 

 

Signore, voglio percorrere 

la strada verso la tua casa. 

Signore, non preoccuparti 

di venire verso di me. 

Io mi affretto verso di te. 

 

Potremo parlarci lungo la strada, 

fare una sosta. 

Signore, non sono degno 

di accoglierti sotto il mio tetto!  

 

Però tu hai già aperto la porta 

e varcato la soglia: Signore, 

non ho nulla di pronto, 

non ho preparato  

niente per riceverti!  

 

Ma già l'Amore senza limiti 

è entrato nella mia stanza  

e mi dice: «Mettiti a tavola, vo-

glio cenare con te». 

(un monaco della Chiesa d’Oriente)  

’

“Ed ecco che tu stavi dentro di me e io ero fuori e là ti cercavo. E 

io, brutto, mi avventavo sulle cose belle da te create. Eri con me ed 

io non ero con te. Mi tenevano lontano da te quelle creature, che, se 

non fossero in te, neppure esisterebbero.  

Mi hai chiamato, hai gridato, hai infranto la mia sordità. Mi 

hai abbagliato, mi hai folgorato, e hai finalmente guarito la mia ceci-

tà. Hai alitato su di me il tuo profumo ed io l'ho respirato, e ora anelo 

a te.  

Ti ho gustato e ora ho fame e sete di te. Mi hai toccato e ora ardo 

dal desiderio di conseguire la tua pace..”. (dalle Confessioni) 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Rabindranath%20Tagore

